




Biodiversità 

Nessuna 
perdita netta 
di ecosistemi

+50% aree con 
pianificazione 

territoriale

30% aree protette, 
10% a protezione 

rigorosa

-50% 
introduzione 
specie aliene

-50% 
inquinamento

30% mitigazione 
climatica con 

NBS

+100% 
accesso al 

verde urbano

-50% impatti 
negativi da 

attività 
economiche

La Nature Restoration Law appena 
definitivamente approvata è 

importante perché consente di 
superare le lacune attuative delle 

strategie per la biodiversità



Il 75% delle Aree Protette terrestri (4,9 M 
ha) e il 90% dei Parchi Nazionali sono situati 

all’interno delle AI

La geografia delle Montagne italiane è la geografia delle foreste (le più tutelate d’Europa).  
Era la geografia della fame, è la geografia delle aree protette

PNALM

"Spazi sospesi dagli usi ordinari e  spazi contesi tra consumo, modernizzazione, valorizzazione, conservazione e recupero"

Valle del Fortore (CB)

Val Codera (SO)

Lago di Barrea (AQ)

«…. Il bel paese, ch’Appennin parte 
e ’l mar circonda et l’Alpe» 
(F.Petrarca, Canzoniere, sonetto 114)

PNALM

100% boschi italiani sottoposti 
a vincolo paesaggistico 

  85% boschi italiani sottoposti 
a vincolo idrogeologico 

  32 % boschi in area protetta



Perchè se anche il bosco non ha bisogno di 
noi, a noi servono molte utilita’ ecosistemiche

che crisi climatica e declino della biodiversità 

mettono in crisi
Prodotti forestali legnosi (uso industriale/

energetico) 
Prodotti forestali non legnosi 

Acqua potabile (qualità e quantità) 
 Altre materie prime per scopi terapeutici Habitat (integrità/diversità) per 

specie animali e vegetali 
Conservazione del pool genetico

Regolazione dei regimi idrologici 
Regolazione della qualità di aria/acqua 

Mitigazione dei cambiamenti climatici (CO2 a 
scala globale/locale)

Conservazione del patrimonio storico, religioso, culturale 
e ambientale (identità del paesaggio) 

Opportunità turistico-ricreative e didattiche 
Espressione dell’estetica del paesaggio

altomolise.net

Cosa “controllare” e perchè ? 



Borghetti, 2020

Dopo le alluvioni del ‘900 torniamo a guardare alle montagne e ai boschi, che 
proteggono città e popolazioni da frane, valanghe e acqua.



RNS di Collemeluccio, Alto Molise

Larssen et al., 2022

I nostri sono paesaggi culturali nei quali è possibile mediare e 
praticare la conservazione di carbonio e biodiversità  

e intanto usare (non sfruttare o estrarre) responsabilmente  
le risorse. Ci sono anche dimensioni sociali ed etiche  

(diseguaglianze generazionali e territoriali, locali e globali).


